
I
nter-Palermo. 45 minuti di faci-
le mattanza nerazzurra, 4-0,
partita chiusa. Mourinho nel-
l’intervallo mette in campo
Santon. «Mi sembrava la parti-

ta giusta». Come complimento, non
granché. Ma insomma. Venticinque
minuti dopo l’ingresso del Bambi-
no, il Palermo torna sotto con tre gol
in fotocopia, palla profonda e errori
di piazzamento della difesa interi-
sta. Tutta colpa di Santon? Non tut-

ta. Santon la sente tutta. Esce dal
campo in lacrime, affranto. Non è
un buon momento per lui, anzi.
Mourinho prova a rincuorarlo, «gli
starò vicino, dice di non essere tran-
quillo».

Però a Livorno Santon non va,
non convocato, resta a casa a pensa-
re. A 18 anni già la prima crisi. Trop-
po presto, di certo, per chiedergli
continuità. Troppo presto per re-
sponsabilità troppo grandi. Dopo
l’errore contro la Samp, un pallone
in orizzontale regalato al contropie-
de blucerchiato e gol conseguente
di Pazzini, il Bambino non ha più
giocato da titolare. Sempre in pan-
china, decisamente giù di corda. Vo-

ci di mercato, per giunta. Ci sareb-
be il Genoa sulle sue tracce per
averlo in prestito a gennaio, po-
trebbe essere una soluzione, resta-
re al largo dalle tensioni di Milano
per trovare una maglia azzurra al
Mondiale. Moratti giura però che
Santon resta, «lui è un patrimonio
dell’Inter, resta di sicuro perché
Mourinho e la società hanno fidu-
cia. Le polemiche che si sono scate-
nate mi sono davvero eccessive».

L’esordioinAdi Santon è datato
25 gennaio 2009. 21 partite totali
in campionato, un bottino incredi-
bile alla sua età. Mourinho lo incol-
lò a febbraio su Cristiano Ronaldo,
a Manchester. Santon ne uscì da
campione, assai meglio del resto
della sua squadra, surclassata dai
futuri vicecampioni d’Europa. La
stella cresceva. Estate complicata
poi, un mare di complimenti (Lip-
pi: «un fenomeno») che a 18 anni
rischiano di fare male come schiaf-
fi. Santon si è perso. Una questio-
ne di tempo, ovvio. Ma se davvero
non fosse l’Inter il posto migliore
dove crescere?❖
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Spalletti si candida
come ct dell’Italia

Per ora Luciano Spalletti è un disoccu-
patodi lusso,mase il futuroèassicura-
to, tra proposte Zenit e ipotesi Milan, il
sognoaocchiapertiè lanazionale.«È il
sogno di tutti gli allenatori- ha detto
Spallettiamarginedellapresentazione
della Fantanazionale di Peroni in Figc-
e io sono pronto». E sa tanto di una
candidatura al dopo Lippi, chissà poi
quanto di bandiera.

FORMULA 1
Barrichello allaWilliams
Addio della Bridgestone

Il brasiliano Barrichello e il tedesco
Hulkenberg saranno i piloti della Wil-
liamsnel 2010.Nel frattempo, anche la
Bridgestone dice addio alla F1 a causa
dellasituazioneeconomicaeil“Circus”
rischia di restare senza gomme.

BreviLo scomparso Santon
Un talento bruciato?
È crisi per il 18enne dell’Inter: dopo la Samp non ha più giocato
Esordio in A il 25 gennaio 2009 e già 21 partite all’attivo
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DI...

Olimpiadi
in Romagna

DopoRoma,Venezia,BariePalermo,adessoc’èanchelacandidaturadellaRomagna,
i cui amministratori locali forse sono ignari del fatto che per le Olimpiadi si può candidare
unicamenteunasingolacittàenonunterritorio.Lacandidaturaprevede,fral’altro, lacostru-
zionediunisolottoartificialedavantiRiminiperospitareilvillaggioolimpicoda20milaposti.
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